
«L’area della Ferriera?
Ottima da trasformare
in nuovo polmone verde»
Progetti e funzione dei parchi pubblici secondo
Stefano Marinaz, da anni al lavoro a Londra

STUDENTI DELLE MEDIE

Enerman, il videogame
contro l’inquinamento
Lo scopo è abbattere
le emissioni di C02
nella propria scuola

Redaelli, la fune entra nel Guinness
Alla ”Flexpack” d’acciaio il primato mondiale del peso: 361 tonnellate
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Arriva a San Giovanni la Dama delle rose
Domani conferenza di Sheenagh Harris, presidente della Federazione mondiale

La fune di
acciaio più
pesante al
mondo che
ha
permesso
alla Redaelli
Tecna Spa
di entrare
nel
Guinness
World
Record
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Giovani e apprendimento
Convegno sulla dislessia

di MATTEO UNTERWEGER

Trieste scopre la sua
vocazione da Guinness
in campo ingegneristico
e tecnologico. E lo fa, ce-
lebrando la realizzazio-
ne della fune d’acciaio
più pesante mai prodot-
ta al mondo. Lo stabili-
mento della Redaelli
Tecna, inaugurato nel-
l’area del canale naviga-
bile di Zaule alla fine
dello scorso novembre,
ha infatti messo la firma
sulla conclusione del-
l’iter produttivo che ha
portato alla creazione di
Flexpack. È questo infat-
ti il nome di quella che
rappresenta un’autenti-
ca soluzione da primato,
grazie al suo peso da
361,1 tonnellate, che le è
valso il conferimento del
Guinness World Record.

La fune di acciaio com-
pattata antigirevole è
lunga 3.020 metri, conta
su un diametro di 164
millimetri ed è in grado
di resistere a importanti
pressioni trasversali
sott’acqua e di sopporta-
re elevati carichi assiali:
un risultato di alto profi-
lo tecnologico, ora al ser-
vizio delle piattaforme
petrolifere in mezzo al
mare e del settore del-
l’off-shore.

«Si tratta di una strut-
tura molto complessa in
grado di arrivare a pro-
fondità tra i 2.500 e i

3.000 metri - spiega l’am-
ministratore delegato di
Redaelli, Maurizio Pre-
te, raggiunto telefonica-
mente a New York -.
Non c’è record di carico
collegato a quello del pe-
so, perché per riuscire a
raggiungere i propri

obiettivi la fune deve
portare innanzitutto se
stessa. Lo stabilimento
di Trieste ha concluso la
fase produttiva partita a
monte nella nostra sede
di Gardone (in provincia
di Brescia, ndr)». Pro-
prio la base triestina del-

la Redaelli conta al mo-
mento su 15 dipendenti
ma, aperta da nemmeno
un anno, «è in fase di am-
pliamento - prosegue
Prete -. Al momento pos-
siamo infatti affermare
che si prevede di raddop-
piare l’attuale capacità

occupazionale». Portan-
dola quindi a trenta uni-
tà. «In futuro, poi, vedre-
mo se ci sarà la possibili-
tà di espandersi ulterior-
mente», conclude l’ad
della società del Gruppo
Severstal-metiz, che ope-
ra nel settore della pro-

duzione di funi e prodot-
ti di acciaio attraverso
gli stabilimenti dissemi-
nati fra Russia, Ucraina
e altre zone d’Europa.

Nel 2009 il Gruppo Se-
verstal-metiz (che per
l’apertura dello stabili-
mento di Trieste ha inve-
stito più di 12 milioni di
euro) ha venduto oltre
626mila tonnellate di
prodotto d’acciaio, fattu-
rando 603,7 milioni di
dollari. Dal canto suo, la
Redaelli Tecna, leader
mondiale nel settore del-
le funi speciali, sempre
lo scorso anno, ha chiu-
so con una produzione
complessiva da 14.000
tonnellate di funi d’ac-
ciaio per un fatturato di
63 milioni di euro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

INDUSTRIA
Nello stabilimento

sul canale navigabile

Capire i disturbi del-
l’apprendimento per mi-
gliorare l’approccio scuo-
la-famiglia a questo tipo
di problematiche giovani-
li. È questo l’obiettivo
del convegno “Disturbi
specifici di apprendimen-
to. Prevenzione e recupe-
ro” che si terrà giovedì al-
le 18 al teatro Miela. L’in-
contro è organizzato dal
Lions Club Trieste Mira-
mar e l’Associazione re-
gionale per il recupero
ed il sostegno delle Diffi-
coltà specifiche di ap-
prendimento.

Il convegno analizzerà
i disturbi dell’apprendi-
mento , in particolare la
dislessia, la disgrafia , la
disortografia e la discal-
culia. Problematiche af-
frontate dal punto di vi-
sta didattico e pedagogi-
co, con particolare atten-
zione allo sviluppo di un
comportamento metaco-
gnitivo, efficace per af-
frontare con successo le
difficoltà scolastiche.

Lo scopo dell’Arrs Dsa
è quello di fare fronte al-
le richieste in aumento
provenienti dalle fami-
glie e dalle scuole che
spesso si ritrovano sole
ad affrontare questi deli-
cati problemi. È soprat-
tutto nell’ambito scolasti-
co, infatti, che si manife-
stano le difficoltà di ap-
prendimento. Studi speci-
fici dicono che in ogni
classe cinque studenti

hanno difficoltà legate al-
lo studio e almeno uno di
questi potrebbe essere
considerato avente un di-
sturbo specifico di ap-
prendimento.

I corsi gratuiti del Li-
ons Club Trieste Mira-
mar sono proposti agli in-
segnanti con una durata
complessiva di cento ore.
Il comprensorio Svevo
collabora con l’associa-
zione da due anni e sono
state coinvolte nel proget-
to anche altre tre scuole
elementari e medie.

Al convegno, coordina-
to dalla psicologa e psico-
terapeuta Maddalena
Berlino, interverranno
esperti tra cui Alessan-
dra Venturelli dell’asso-
ciazione “GraficaMente”,
Mario di Mauro direttore
del Centro Studi Feuer-
stein e Silvia Benavides
della Sissa. La chiusura
del convegno sarà affida-
ta dalla dirigente scola-
stica Maria Rosaria Cava-
gli Orel, mentre al termi-
ne del convegno sarà pro-
iettato il film “Mio figlio
non sa leggere” alla pre-
senza del regista Franco
Giraldi e l’attore Omero
Antonutti. (f.c. c.p.)

URBANISTICA
E AMBIENTE

di GIOVANNI TOMASIN

Il labirinto di metallo
della ferriera di Servola
ha le carte in regola per
diventare il nuovo polmo-
ne verde di Trieste. Non è
una provocazione: l’agro-
nomo e architetto paesag-
gista triestino Stefano Ma-
rinaz lavora da anni in stu-
di londinesi dove si elabo-
ra una nuova concezione
urbanistica degli spazi
verdi, e per lui una Ferrie-
ra tramutata in parco non
è un’ipotesi fantascientifi-
ca: «Si può fare eccome -
assicura -. A Duisburg, in
Germania, un'area di ol-
tre 200 ettari usata in pas-
sato come sede di un im-
pianto metallurgico è sta-
ta riqualificata creando at-
tività sportive, nuovi habi-
tat naturali, zone gioco, il
tutto preservando la gran
parte delle strutture indu-
striali esistenti». Una so-
luzione di questo tipo, se-
condo Marinaz, portereb-
be diversi vantaggi: «Dui-
sburg Nord è un parco mo-
derno che ogni anno acco-
glie migliaia di visitatori,
potrebbe essere un model-
lo per il recupero della
Ferriera di Trieste e po-
trebbe dare spunti per la
creazione di nuove attivi-
tà ricreative attorno agli
impianti esistenti».

Secondo Marinaz l’im-
portanza dello spazio ver-
de va al di là dello svago e
del relax, ed è strettamen-
te connessa al cambiamen-
to del concetto di città
che è venuto sviluppando-
si dalla Rivoluzione indu-
striale in poi: «In un’epo-
ca in cui possedere un
giardino privato è diventa-
to un bene di lusso, il par-
co pubblico si è trasforma-
to sempre di più in rifugio
e spazio in cui rigenerar-
si», dice: «A questo feno-
meno si è affiancata una
maggiore sensibilità per
un approccio ecologico e
sostenibile nella progetta-
zione del paesaggio. I be-
nefici che i parchi posso-
no dare non riguardano
solo i cittadini che posso-
no godere di un polmone
verde in cui esercitare at-

tività di svago e sportive
ma anche l'ambiente».

La nascita di un parco,
spiega Marinaz, comporta
la creazione di habitat na-
turali che aumentano la
biodiversità di flora e fau-
na. In questi giorni un pro-
getto elaborato da Mari-
naz assieme a Francesca
Vacirca (architetto paesag-
gista) e Daniela Tonegatti
(geologa e paesaggista) è

esposto al festival interna-
zionale dei Giardini di
Chaumont sur Loire:
«Quest’anno hanno cerca-
to di partecipare al con-
corso circa 300 progettisti
internazionali e solo 20 so-
no stati selezionati per la
fase esecutiva», spiega
l’agronomo: «Di questi
ben quattro gruppi, inclu-
so il mio, sono italiani».

Il giardino progettato

dal team di Marinaz, 'Hor-
titherapie sensorielle', si
articola in quattro spazi
distinti, ognuno ispirato a
una particolare qualità cu-
rativa delle piante: «Ogni
stanza è progettata per
fornire un’esperienza dei
sensi inebriante. Le pian-
te aromatiche del giardi-
no-sauna rilasciano le pro-
prie fragranze quando il
passaggio dei visitatori at-

tiva il nebulizzatore. Nel-
l’orto giardino i visitatori
vedono quante piante ven-
gono usate a scopo culina-
rio e come sia possibile
creare un orto biodinami-
co. Nel giardino dei mas-
saggi i visitatori cammina-
no tra filari di piante pro-
fuma che massaggiano le
gambe e stimolano la vi-
sta, il tatto e l’olfatto. Infi-
ne, nel giardino dei profu-

mi si nota che oli ed elisir
sono stati estratti per se-
coli dalle piante medici-
nali».
Stefano Marinaz si è laure-
ato in Scienze e tecnolo-
gie agrarie a Udine, ma
dal 2006 vive e lavora a
Londra. Ha collaborato a
progetti di architetti del
calibro di Richard Rogers
e Norman Foster.
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Ambienti estremi, un convegno
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L’agronomo e architetto paesaggista
ha già collaborato con nomi del calibro
di Rogers e Foster. Una sua creazione
è in questi giorni in mostra in Francia
a un Festival internazionale dei giardini Stefano Marinaz, agronomo

e architetto paesaggista

Sopra e in
alto a
sinistra
alcune
opere
progettate
da Marinaz
che
partecipa al
Festival dei
giardini a
Chaumont
sur Loire

È una di quelle signore in-
glesi energiche ma sempre
inappuntabili: con gli orecchi-
ni di perle anche quando si
trova alle prese con il più sel-
vaggio giardino d'Africa. Fi-
glia d'arte, Sheenagh Harris,
attuale presidente della Wor-
ld Federation of Roses So-
ciety, vanta un magnifico giar-
dino di 400 rose a Johanne-
sburg ed è una degli esponen-
ti di punta del giardinaggio su-
dafricano. La Signora mondia-
le delle rose racconterà la
sua esperienza e i lussureg-
gianti roseti del suo paese do-
mani alle 11, nello Spazio Vil-
las in via Nicolò Bottacin nel

parco di San Giovanni (a fian-
co della chiesa), vicino al rose-
to del comprensorio.

L'occasione dell'evento - cu-
rato dalla cooperativa Agrico-
la Monte San Pantaleone che
negli anni ha realizzato il re-
cupero del parco, in collabo-
razione con Provincia, Ass e
Camera di commercio con il
supporto dell'associazione
Amici del parco di San Gio-
vanni e del Museo dei bambi-
ni Mini mu - è la piena fioritu-
ra del roseto avviato a diveni-
re il più grande d'Italia.

«Sarà una giornata dedica-
ta ai meravigliosi roseti di
San Giovanni - dice Giancarlo

Carena, presidente dell'Agri-
cola Monte San Pantaleone -
Il lavoro nel parco e la costru-
zione del roseto ci impegnano
nella valorizzazione di questo
sito che ci auguriamo i cittadi-
ni sempre più imparino ad ap-
prezzare». Per fare conoscen-
za con il grande roseto, alle
9.30 dal bar Il posto delle fra-
gole, si terrà una visita guida-
ta. Per i più giovani dalle 9 al-
le 11 il Mini mu terrà un labo-
ratorio di creatività. Alle
20.30, in via Nicolò Bottacin,
concerto del Trio Denise Nan-
tas (in caso di maltempo nell'
Officina rosa nello stesso luo-
go).Inaugurazione del roseto di S. Giovanni, lo scorso ottobre

”Enerman” è il nuovo compagno
di avventure delle scuole triestine.
È un videogioco realizzato dall’asso-
ciazione Onlus RuotePerAria Am-
biente e Territorio destinato ai ra-
gazzi di terza media.

Attraverso un colpo di mouse lo
studente–giocatore vestirà i panni
di un manager che deve rendere
eco- sostenibile il suo istituto. Uno
strumento interattivo che intende of-
frire ai docenti un supporto didatti-
co «in tema di educazione ambienta-
le e al tempo stesso accrescere nei
giovani il senso civico nei confronti
dell’ambiente» è la spiegazione del
ministro Stefania Prestigiacomo,
con delega dell’Ambiente e della Tu-
tela del Territorio e del Mare Stefa-
nia Prestigiacomo.

Il gioco si compone di tre livelli
dove ogni studente ha il compito di
abbattere le emissioni di CO2 della
scuola mettendo in atto una serie di
provvedimenti mirati a un più cor-
retto utilizzo delle risorse energeti-
che. I temi trattati dal videogame sa-
ranno l’isolamento termico, la rac-
colta differenziata, il risparmio idri-
co, le moderne tecnologie per pro-
durre energia rinnovabile come i
pannelli solari, gli impianti eolici e
quelli geotermici.

A Trieste hanno aderito al proget-
to i seguenti istituti comprensivi:
F.lli Fonda Savio Manzoni, Tiziana
Weiss, Guido Corsi, Dante Alighieri,
San Giovanni e Roiano Gretta.

Il videogioco si propone come
mezzo in grado di veicolare informa-
zioni in un linguaggio familiare sti-
molando la loro creatività. Gli stu-
denti saranno infatti immersi in una
realtà virtuale e potranno giocare e
imparare in modo intelligente com-
portamenti quotidiani utili a ridur-
re gli sprechi e l’inquinamento.
L'obiettivo è quello di abbattere i li-
velli di CO2 valutando sia il budget
che il tempo a disposizione. E al ter-
mine del percorso didattico il gioca-
tore riceverà un ecodiploma con il
punteggio ottenuto.

«L’iniziativa comincerà a breve e
coinvolgerà due classi della terza
media che hanno già partecipato
precedentemente a un concorso sul-
l’inquinamento e dunque conoscono
già l’argomento», spiega Concetta
Bombone, professoressa di Tecnolo-
gia e responsabile del progetto al-
l’istituto comprensivo Dante Alighie-
ri. E aggiunge: «Grazie alle numero-
se postazioni computer – dice la pro-
fessoressa - i ragazzi potranno ci-
mentarsi singolarmente con il video-
gioco in modo da prendere le deci-
sioni autonomamente».

Federica Cauzer
Claudia Poropat

Si intitola «Esplorare l’estremo» la
tre giorni di incontri con scienziati,
esploratori, curatori di musei scienti-
fici per svelare i segreti di ambienti
estremi, da domani a venerdì alla Le-
ga Navale (Molo Fratelli Bandiera,
9). Alla base dell'iniziativa, organizza-
ta dal Museo dell’Antartide, l’interes-
se degli enti scientifici per la divulga-
zione della ricerca. Prendendo spun-
to dall’esplorazione in Antartide, il
convegno esamina altri ambienti
estremi (dai ghiacciai ai vulcani agli
abissi marini). Per info www.mna.it.

Proseguono i lavori alla segna-
letica stradale orizzontale da par-
te dell’amministrazione comuna-
le. Condizioni meterologiche per-
mettendo, infatti, gli addetti inca-
ricati dal Comune dalle 8.30 alle
17.30 andranno a completare i la-
vori a Borgo San Sergio per spo-
starsi poi dalle 21 alle 6 al quadri-
vio di Opicina.

Domani dalle 8.30 alle 17.30 i
lavori - opportune segnalazioni
ed indicazioni saranno sistemate
nelle zone interessate - prosegui-

ranno in via Brigata Casale e, dal-
le 21.00 alle 6.00, in strada nuova
per Opicina (tratto Obelisco-qua-
drivio) e nella strada provinciale
35. Giovedì dalle 8.30 alle 17.30
proseguiranno in via Brigata Ca-
sale e, dalle 21.30 alle 6.00, in via
di Grignano, riva Massimiliano e
Carlotta e viale Miramare. Vener-
dì dalle 8.30 alle 17.30 ultimo
giorno della settimana nelle vie
Alpi Giulie, Rio Spinoleto, del Bo-
tro e Castelliere e, dalle 21.00 al-
le 6.00, in viale Miramare.
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